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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Nuovi impegni 
a diffusione 

a 
delFUnità 
di domenica 

Prosegu e con slanci o la mobilitaron o dello organizzazion i 
dot Partit o por la diffusion e straordinari a di domenic a 
5 ottobr e che segna la ripres a di quest a tradizional e atti -
vit à di propagand a e di orientament o politic o in un mo-
mento particolarment e Important e In seguit o alla cris i di 
govern o e alle lott e dei lavorator i attorn o alle vertenze , 
prim a tra tutt e quell a dell a FIAT. Quest i alcun i degl i 
obiettiv i segnalat i dall e Federazioni : Mantov a 14.000 copie ; 
Reggio Emili a 30.000; Lecce diffonder à 3.500 copi e in più 
del normal e domenical e e Bar i 3.200 copi e in più . ; 

agitate come minaccia 
mentre forioni apre al  e al

Le i del e . - t Cattin lo a a e 
il « o » - La posizione di : o o scioglimento delle ? 

Oggi si 
preannuncia 

battaglia 
nel C.C. 
del PS

t A — a sinistra socia-
'  lista ha deciso di presentarsi 
oggi nell'auditoriu m della Con-
findustria , , dove si 
riunisce da stamane il Comi-
tato centrale del , con 1' 
intenzione di dare battaglia 
su precise posizioni politiche. 
A meno che Craxi. non ac-
colga l'appello fattogli per-
venire ieri sera in extremis 
dall'opposizione: rimandare, 
cioè, l'operazione di sciogli-
mento e rinnovo della -
zione € nello sforzo di tenere 
unito ti partito». 

a se questo, come tutto 
lascia credere, non accadrà, 
la sinistra è decisa a impe-
dir e che lo scioglimento del-
la , deciso da Craxi 
per  acquistare-posizioni di 
maggior  forza nei nuovo orga-
nismo dirigente che sarà elet* 
to dal CC. scìvoli via come 
un fatto puramente e tecnico >, 
quale vorrebbero presentarlo 
i craxiani. « Niente affatto, 
questo è un appuntamento po-
litico», ribatteva ancora ieri 
mattina Claudio Signorile. E 
la  riunione della corrente 
« lombardiana >, tenutasi ieri 
sera, ha messo a punto un do-
cumento-piattaforma su cui 
aprirebbe il confronto. 

Si tratt a in sostanza di una 
serie di proposte che dovreb-
bero costituire i binari del-
l'orientamento socialista per 
la soluzione della crisi. Se-
condo le indiscrezioni trape-
late, vi sarebbe anzitutto l'in -
dicazione per  una ripresa 
della strategia di collabora-
zione tra tutte le forze demo-
cratiche. All'intern o di questa 
ispirazione di fondo, la sinistra 
socialista chiederebbe la for-
mazione di un quadro di go-
verno diverso dal Cossiga-bis, 
e segnato da un atteggiamento 
di apertura verso l'opposizione 
comunista. , viene riba-
dito un secco no a ogni ipo-
tesi di elezioni anticipate, che 
siano per  tutt i e due i rami 
del Parlamento o per  la sola 
Camera, come vorrebbe la sin-
golare e preoccupante ipotesi 
avanzata l'altr o giorno in dire-
zione da Craxi. 

 seguaci del segretario sem-
brano del resto insistere su 
questa idea. n una riunione 
del direttiv o dei deputati, ieri 
mattina, il capogruppo -
briol a ha ripreso pari pari le 
tesi del segretario, illustrando 
ampiamente 1 ' ipotesi dello 
scioglimento della Camera dei 
deputati, colpevole di «slealtà» 
verso fl defunto tripartito . 

e soffermarsi sulla cor-
rettezza anche costituzionale 
di simili orientamenti politici . 
per  i quali, evidentemente, ai 
Parlamenti sarebbe concesso 
di sopravvivere solo se obbe-
dienti all'esecutivo in carica. 

a è indubbiamente preoccu-
pante che tesi del genere tro-
vino addirittur a pratica ' tra-
duzione in richieste di modi-
fiche regolamentari come 
quella avanzata ieri dal di-
rettivo dei senatori socialisti: 
essi hanno proposto che l'isti -
tuto del voto segreto dei par-
lamentari venga e disciplina-
to ». E il vicepresidente del 
gruppo. Signori, scrive sull* 
Avanti! di oggi che fl e roto 
segreto si è dimostrato un'ar-
ma di sabotaggio* che eia 
segretezza dell'urna stimala 
alla congiura di palazzo*. 
Perciò, occorre provvedere. 

, l'infelic e slogan 
craxiano dell'*  uno, cento, mil-
le voti di fiducia ». escogitato 
come estremo salvagente del 
Cossiga-bis, dovrebbe diventa-
re la regola di vita demo-
cratica delle assemblee parla-
mentari. 

Nell'insistere sull'ipotesi di 
scioglimento della sola Ca-

Antoni o Capraric a 
(Segue in ultima) 

A — Appena ricevuto l'incaric o dal capo 
dello Stato, Arnaldo Forlani ha voluto porre 
l'accento sulla serietà del quadro in cui egli 
dovrà muoversi per  tentare di costituire il 
nuovo governo. «  situazione interna e 
internazionale — ha detto — è tale da sug-
gerire le più ampie convergenze »., 

E il presidente incaricato ha fatto valere 
questa considerazione preliminar e in un du-
plice senso: per  sostenere la necessità di 
un governo fondato su di una base più larga, 
e per  affermare l'esigenza di una solidarietà 
(ha parlato di € coesione nazionale*) ancora 
più ampia. Un governo chiamato ad affron-
tare difficolt à come quelle di oggi — ha 
sostenuto — «è meglio se ha una larga base 
parlamentare di consensi: il  rapporto essen-
ziale di collaborazione che si era stabilito 
nella precedente esperienza della coalizione 
guidata dall'on. Cossiga deve essere confer-
mato, ed è auspicabile che si estenda oggi 
ad altri  partiti in un comune impegno pro-
grammatico e di governo*. 

A questa esigenza — che mira chiaramente 
ad andare al di là dei confini del tripartit o 
— Forlani aggiunge l'altra : e osserva che 
€ ci sono poi esigenze di coesione nazionale 
e di corresponsabilità democratiche che de-
vono valere indipendentemente dai ruoli di-
versi che i partiti assumono in sede parla-
mentare ». 

E' evidente che le-dichiarazioni-del'prèsi-
dente incaricato rispecchiano gli orientamenti 
che si sono fatti strada nella a 

cristiana nelle ultime settimane, di pari 
, passo al precipitare della crisi del tripartit o 
Cossiga: al contrario di sei mesi fa, l'accento 
non viene posto pù in modo rigido sul rap-
porto di collaborazione governativa ristabilit o 
con i socialisti: quello che — dopo il Con-
gresso democristiano — fu chiamato 1*  * asse 
preferenziale * con il PS  viene quindi messo 
in discussione: nel senso che si tenta di 
rimettere nel gioco altre forze  e ) 
e non si nega; anche se non si precisa, 
l'esigenza di un confronto con i comunisti. 

Forlani comincerà le consultazioni con i 
partit i soltanto lunedì prossimo, perché vuole 
superare — è evidente — il giro di boa ael 
Comitato centrale socialista, che oggi si tro-
verà dinanzi alla proposta di Craxi di rive-

'  dere la spartizione dei posti in una -
zione dimissionaria di autorità. o al 

- presidente della C ha avuto accoglienze 
diverse. Socialdemocratici e liberali hanno 
fatto delle aperture, pronunciandosi in favore 
di un confronto non pregiudiziale tra tutte 
le forze democratiche. a e del
sostiene che questo confronto — € eventual-
mente anche collegiale* — dovrebbe avvenire 
€ senza formule governative precostituite*. 
Anche  segretario socialdemocratico Pietro 

o ha dichiarato (a  Sera) che 
quello ' dell'  « incontro senza pregiudiziali * 
tr a i partit i costituzionali sarebbe un buon 

Candian o Falasch i 
: (Segue ìn-ulfìrrìa) 

La situazion e chiede ampie collaborazion i costruttiv e ma il PSI si irrigidisc e sull a vecchi a linea 
— i 
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Le elezioni anticipate 
*  è allo 

sbando », < economia pa-
ralizzata », « migliaia di 
posti in pericolo al sud », 
*mai crisi più grave*: 
ecco alcuni dei vistosi ti-
toli dei giornali con cui 
si annunciava la decisio-
ne del governo dimissio-
nario di non far nulla per 
raccogliere i cocci del de-
funto decretane.  chia-
ro che un organo di stam-
pa è libero di presentare 
i fatti come vuole e co-
me ritiene opportuno, ma 
altrettanto chiaro è che 
non può essere negato ti 
diritto di rilevare che il 
modo esasperatamente 
drammatico con cui sono 
stati presentati i fatti ac-
caduti contribuisce a 
creare un clima di preoc-
cupazione che può facil-
mente sconfinare nel pa-
nico. 

 certo  politicamente 
grave che questo modo di 
presentare le cose sia sta-
to alimentato da alcuni 
dei ministri dimissionari. 
Questi sanno bene come 

Ciò che si può salvare di 
quel mostriciattolo che 
non è da rimpi a ngere 

stanno le cose. Questi sa-
pevano, ed oltretutto era 
stato messo in rilievo dai 
comunisti nel dibattito 
alle due Camere, che la 
totalità degli stanziamen-
ti previsti ' dal decretane 
per V80, esclusi quelli per 
alcuni salvataggi imme-
diati, sarebbero andati ad 
aumentare i residui passi-
vi.  come si fa sul-
Z'Avantil . che la metaniz-
zazione del
è stata bloccata dalla ca-
duta del decreto, è dire 
cosa non vera, forse per-
ché il  testo del decreto è 

rimasto ignoto all'autore 
dell'articolo.  a 
norma dell'articolo 53, V 
indicazione dei comuni 
interessati doveva essere 
fatta entro dicembre ed 
il  programma, con i re-
lativi  stanziamenti, , a-
vrebbe dovuto essere ap-
provato  entro l'aprile 
1981, e questo significava 
aprire i cantieri a fine 
1981. 

Questo è soltanto un 
esempio di come non fa-
re polemica.  realtà ci 
si è battuti a fondo con-
tro la perpetuazione di 

una  pratica immorale e 
corruttrice, diretta a fon-
dare fortune elettorali su 
stanziamenti fasulli, riem-
piendo i muri dei comu-
ni meridionali con tele-
grammi autoelogiativi. 
Contro questa pratica ci 
siamo battuti e continue-
remo a batterci, in
mento e nel
anche se sappiamo bene 
quanto s'a ingrato, e a 
volte difficile, battersi 
per togliere illusioni alla 
gente disperata.  non 
prestarsi all'inganno con-
tro i lavoratori fa parte 

della tradizione comuni-
, sta.  caduta del decre-
to, perciò, non cambia 
nulla nei fatti. ' 
Jfessun posto di lavoro 

è in pericolo. Solo per 
quelli dellal  e della 

 nonché per 
le fabbriche che dovreb-
bero essere rilevate dalla 
Gept si può creare un 
problema, ma è possibile 
porvi rimedio se  si ap-
proverà subito una nor-
mativa semplice, per fron-
teggiare l'emergenza ' di 
queste situazioni. Sono 
questi i punti per cui è 
necessario un intervento 
finanziario e normativo 
per la  la
ca e la Gepi. 

Anche per la fiscalizza-
zione sembra necessario 
intervenire, ed avanzere-
mo le nostre proposte. 
Nel dibattito parlamenta-
re non abbiamo mai pro-
posto dì abolire la fisca-
lizzazione deali oneri so-

 N. Colajann i 
(Segue in ultima) '' 

Incontr i 
A — e misure argenti 

per  l'economia ieri sono siate 
al centro di una serie d'incon-
tr i tra sindacali e partiti . * 
ma. Camiti e Benvenuto han-
no visto prima la C ~ (rap-
presentata da Piccoli, Vittori -
no. Colombo, Bianco, Bartolo-
mei e Ferrar i Aggradi), poi 
i socialisti (nessuno della se-
greteria, ma i capigruppo -
briol a e ' Cipellini )  « nel 
pomerìggio il PC  (alla riunio -
ne hanno partecipato '  Enrico 
Berlinguer, Chiaromonte, ì 

-partit i misur e più urgent i 
Giulio , Perni, e "  Colajanni; i 

: méntre per  1 sìndaéati c'erano 
, Benvenuto è . 

Al termine del lungo collo-
quio, dorato 2 ore e meato, 

i i compagni i Giuli o e 'Penìa 
'hanno dichiarato: a Abbiamo 
confermato la piena disponibi-
lità ad affrontare e risolvere 
i  problemi urgenti, in parti' 
colare quelli riguardanti la 

, occupazione. Siamo in contat-
to con gli altri  gruppi e non-
escludiamo,  se sarà. necessa-

cifiche iniziative ». 
=- a C ha detto ai sindacati 
che è sua intenzione affrontar e 
alcuni aspetti del decretone. 
Nel pomerìggio, si è riunit o il 
direttiv o del gruppo democri-
stiano e ha deciso di chiedere 
al governo che intervenga in 
modo da garantire e con prov-
vedimenti idonei, quella par-
te del superdecreto relativa ad 
alcune industrie e settori eco-
nomici in crisi (compresa la. 
agricoltura)*. Piccoli ha già 

rio, di prendere nostre- spe- J fatto- un - passo - in tal senso 

nel confronti di Cossiga. -
tanto,'  i gruppi parlamentari 
democristiani a si muoveranno 
per proprio conto ». - * 
i Nel . invece, è emersa 

: una posizione.'  apparentemen-
te diversa, ma che, di fatto, 
è il rovescio della stessa me-
daglia. : Ora, anche dopo le 
sollecitazioni dei sindacati, si 
passa dall'intransigenza di chi 
rifiut a di muovere un dito, 
per  vendicarsi sull'opposizio-
ne, alla riproposizione del de-
cretone per  intero, anche se 

con a i necessari aggiustamen-
ti ». A sostegno di questa po-
sizione, VAvanti! oggi pub-
blica un articolo del presiden-
te  della Corte costituzionale 

, o Amadei. n polemi-
ca con ' Aldo Sàndulli, che 
sul Corriere della Sera soste-
neva essere del tutt o legittimo 
 (oltr e che logicò) presentare 
alcune parti del decretone. 
 Amadei scrìve: «  inconcepi-

- s. d . 
' (Segue in ultima) , 

. : 

e le i assemblee di i hanno o la  cpiifo^ 

La Fiat costrett a a r 
- ' . ^ 

La a 
o , PS

questo o con il ministro  - Foschi ieri sera a colloquio con , Benvenuto e , i quali in precedenza avevano incon-
C - a torinese ha chiesto l'intervent o della magistratura contro il sindacato per  i presidi operai ai cancelli dello stabilimento 

TORINO — Picchett i di lavorator i dinanz i ad uno dei cancell i dell a Fiat 

A — Oggi pomeriggio 
alle 18 riprendano le tratta -
tive tra Fiat e Firn alla pre-
senza del ministro Foschi. a 
notizia è venuta dopo che. ièri, 
c'era stato un primo tentativo 
di convocazione da parte di 
Foschi,  sindacati erano an-
dati, ma la Fiat faceva sape-
re che per  < difficolt à tecnico-. 
logistiche » non poteva manda-. 
re rappresentanti a . 

i c'è stato, invece, un in-
contro tra Foschi, e . 
Benvenuto. i e i tr e se-
gretari della Firn. l sinda-
cato aveva, in sostanza, ri -
sposto subito, e positivamen-
te, all'iniziativ a di Foschi.
tr e segretari confederali, pri -
ma di andare da Foschi ave-
vano incontrato il , il PS
e la . Sulla questione Fiat 
c'è stata una piena identità 
di vedute con il Partito co-
munista, ma' anche dagli al-
tr i partit i era venuta la ri -
chiesta di una riapertur a del-
la trattativ a al ministero del 

o e un invito alla Fiat 
di abbandonare la sua posi-
zione intransigente. 

A Torino ieri sono continua-
ti i presidi dei cancelli della 
Fiat Ci sono state affollate 
assemblee con i tre. segretari 
della Firn Galli. Bentivog  e 

.  dirigenti sindacali 
hanno chiesto una ripresa im-
mediata della-trattativ a sulla 
base delle proposte del mini-
stro del , che rappre-
sentano per  il sindacato €un 
punto di riferimento ma an-
che un limite che non può 
essere superato*. 

a giornata di ieri registra, 
infine, una gravissima inizia-
tiva della Fiat che, io un e-
sposto alla procura della -
pubblica di Torino, ha chie-
sto un intervento della magi-
stratura contro il sindacato 
per  i presidi agli stabilimen-
ti , definendo il consiglio di 
fabbrica e comitato di occupa-
zione >. . r . 

U ministro del o Fo-
schi — in una intervista — 
ha detto, tra l'altro , che il 
concetto di mobilità deve com-
portare € senza incertezza U 
passaggio da un posto di la-
voro a un altro». 

L'accus a è di concors o in bancarott a fraudolent a pluriaggravat a 

Quattr o clamoros i arrest i per daffar e Sindona » 
 carcere anche Spada, banchiere del Vaticano 

O — Quattro uomini 
di spicco dell'alta finanza so-
no stati tratt i in arresto per 
1 crack Sindona. Si tratt a 
di quattro « intoccabili > le 
cui storie portano all'intern o 
dell'elite finanziaria legata al 
potere e al partit o di mag-
gioranza relativa, la . 

Gli arrestati sono: Pietro 
, vice presidente 

della Banca privata finanzia-
ri a e membro del comitato 
esecutivo della Banca Unio-
ne. l'altr o istituto di credito 
milanese controllato da Sin-
dona; o Spada, ' rap-
presentante o ope-
re di religione ) del Va-
ticano e, in quanto tale, a 
sua volta vice presidente del-
la Banca privata finanziaria 
e membro dell'esecutivo del-
la Banca Unione; o -
ciocco, presidente del colle-

gio sindacale della Banca 
Unione e componente di Quel-
lo della Banca privata finan-
ziaria; Vittori o Ghezzi. mem-
bro del collegio sindacale del-
la Banca Unione. 

Gli arresti sono stati ese-
guiti dalla Guardia di Finan-
za: i relativi mandati di cat- ; 
tura recano la firm a del giù- i 
dice istruttor e Bruno Apicei- ] 
la, il magistrato che indaga j 
sul crack.  provvedimenti
sono stati decisi in perfetta j 
armonia con il sostituto prò- ! 
curatore Guido Viola che ne 
aveva ; avanzato richiesta. :  j 
quattro alti finanzieri nei ' 
prossimi giorni verranno tra-
sferiti nel carcere di San Vit-
tare per  gli interrogatori . ; 

l reato contestato ai quat-
tr o è lo stesso del mandato, 
di cattura contro Sindona:} 
concorso in bancarotta frau-

dolenta pluriaggravata, per  il 
quale fl  codice prevede l'e-
missione obbligatoria del 
mandato di cattura. l crack 
di Sindona fu dunque possi-
bile perchè un intiero staff. 
bancario e politico nello stes-
so tempo (e mafioso per  mol-
ti aspetti), lavorò per  svuota-
re le casse delle banche sin-
doniane e trafugare i depo-
siti dei risparmiatol i italiani . 
Tutto allo scopo di alimenta-
re le manovre del banchiere 
siciliano e per  coprire i bu-
chi che questi aveva aperto 

Maurili o Michelin i 
(Segue in ultima ) 

CHI r MASSIMO SPADA, 
IL FINANZIERE DEL VATI-
CANO ARRESTATO - PAG. S A — , a 

Covo scoperto 
a Genova: 

anni, bombe 
e un grosso 
archivio Br 

Un altro covo delle Brigate rosse è stato 
scoperto a Genova e questa volta sembra 
trattars i di una base terroristic a di enor-
me importanza: oltre a numerose armi, a 
munizioni e documenti falsi, sono _ stati 
trovati documenti che rappresentano — 
hanno detto gli inquirent i — il più grosso 
archivio e storico» delle Br. E' stata arre-
stata una donna di 70 anni che viveva 
nell'appartamento: è accusata dì avere 
assecondato le attivit à dei brigatisti . 

A PAGINA 5 

salvati all'ultim o istante 
O letto co» ai-

-**  tensione tutti i gior-
, fari , per comprènde-

re le ragioni vere ehm 
hanno spìnto la  a tn-

 affinché Ton.
lani accettasse rinvilo ru 
vottomU mal presidente 

 a i motivi per i 
« B b Steno  ha 
finito  per tnpemre la tua 
flffwfc i che appariva in-

Crediamo che 
Sergio ~ Tnrone, 

 abbia 
V cotto Hverui quando con 
\ etentfiare chiarezza ha 
- merttto: a anche la re-

A nWttuf l opposta da Ftor-
*  buil è alata dura; e Petti-

ni, cut premeva evitare 
che u gtaooo delle rilut-
tasse e nloceasn 
la crisi ministeriale in 
una sitaaxkme di perico-
loso ristagno, per  spuntar-
la ha dovuto ricorrer e — 
ieri per  telefono — a una 
sorta di ultimatum: "O 
mi date un nome del vo-
stri o )o do l'incaric o a 
apadoUnr». 

\  ti sonata Tarme, 

che è, ha cercato di sUtt-
gare la perentorietà nett 
out aut, ma la verità è che 
esso c'è stato e che nulla 
al mondo poteva consegui-
re un pia decisivo effetto. 
Se è vero che U nostro 
male pia grave è rappre-
sentato dall'inflazione, ag-
giungervi ora U senatore 
Spadolini potrebbe riuscir-
ci irrimediabilmente fata-
le, Ce chi prende U tram, 
chi prende un malanno, 
chi prende un abbaglio, 
chi prende una cotta: 
Spadolini prende la paro-
la. Ve la toglie di bocca. 
£* a cavadenti dei voca-
boli, lo scippatore delle 
favelle, « Obese et pieux » 
come il vescovo di Sete (è 
un , non Ce dubbio, 
ma con «  indnlmento 
aria parrocchiale) U sena-
tore Spadolini parlava già 
prima di nascere.  sdito 
si chiede alle donne tnetn-
te: e o senti già muover-
si? », ma alla gentilissima 
signora che diede spensie-
ratamente i natali a Spa-
dolini, chiedevano: o 
tenti già parlare? », « fu 
tei la prima a domandarli 

te non ttesse, noi ignari. 
per rovinarci . 

Adesso pare che avremo 
Fon.  un democri-
stiano del quale, te ci pen-
sate, ti conosce ben poco, 
tranne la bocca. Nettuno 
ha mai capito con esattez-
za quale politica voglia e 
ogni volta che leggiamo: 
m  ha preso postato-
ne* ne capiamo meno di 
prima.  tota cosa che 
abbiamo visto chiaro in 
lui  tono i denti, che nor-
malmente dovrebbero es-
sere trentadue, ma un no-
stro amico dentista, che ti 
è dedicato ai denti di
lani dal TS. ne ha già con-
tati ottantaquattro e sta 
ancora scoprendone. e 
bucarne de denti » ci pare 
che dicano a Genova, una 
bocconata di denti. S non 
i detto che non siamo, in 
fin  dei conti, fortunati, 
perché Ton.  avrà 
pane per i tuoi denti: fi 
che significa che questo 
nostro adorato  non 

i privo di un cosi 
prtttoto alimento. 
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Senza esito il tentativo di Jagielski 
— — — - 1—ri m—in _. ^__ _ „_ ] . u _. .

Nessun accord o a Danzica 
Oggi scioper o in Poloni a 

Fissata pe  il 20 anche un'astensione e dal o - o di -
ma a v - Walesa annuncia: dieci milioni gli i ai nuovi sindacati 

A — Questa volta Jagielski 
non ce l'ha fatta: sette ore di discussio-
ne a a tra il vice-primo ministr o 
e ì dirigenti dei sindacati indipenden-
ti non sono servite a risolvere le diver-
genze e annullare lo sciopero naziona-
le di un'ora. Non c'è stato accordo nem-
meno sul comunicato finale.  sindaca-
listi hanno confermato che saranno at-
tuati due scioperi (uno settoriale oggi e 
uno generale il 20 ottobre). a deci-
sione — sottolinea un comunicato diffu -
so nella notte — non è una rottura de-
gli accordi conclusi, ma una protesta 
contro le condizioni che rendono im-
possibile la loro realizzazione ». 

a risposta del governo polacco: n 
una conferenza stampa a Varsavia quat-
tr o ministr i hanno accusato i nuovi 
sindacati di violazione dell'accordo di 

. Jozef Barecki — capo uffici o 
stampa del governo — ha detto che 
qualsiasi nuovo sciopero comportereb-
be ulterior i perdite della produzione, 
per  una economia già rovinata dalle 
agitazioni di questa estate. 

Gli «  » regionali stanno già facen-
do preparativi per  l'astensione dal la-
voro. o generale — deci-
so dalla commissione di coordinamento 

presieduta da h Walesa — è che 
partecipino allo sciopero solo le impre-
se che € possono permetterselo*. 

 alla vigili a dello sciopero la 
tensione riprende a salire, il segretario 
del POUP Stanislaw a ha inviato a 

d Breznev un telegramma in cui 
sottolinea la volontà del partit o di « gui-
dare con fermezza il  popolo polacco 

Manovr e sovietich e 

ai confin i polacchi ? 
 — e militar i sovietiche 

sarebbero in corso nei pressi della fron-
tier a polacca. o affermano fonti mi-
litar i americane, citate dalla agenzìa 
AFP. Secondo le informazioni perve-
nute a Washington, queste esercita-
zioni avrebbero un cai-attere offensivo. 
Warren Christopher, segretario di Sta-
to aggiunto, aveva detto domenica che 
i servizi di informazione americani sor-
vegliano strettamente i movimenti di 
trupp e sovietiche nei pressi della fron-
tiera polacca. e divisioni sovietiche-
sono stazionate a est della Polonia. 

S dispone inoltr e in Polonia di 
due divisioni motorizzate (circa 30.000 
uomini) e 650 carr i armati . 

lungo la strada dello sviluppo sociali-
sta ».  telegramma — citato dalla 
TASS — è la risposta al messaggio di 
rallegramenti inviato da Breznev il 6 
settembre scorso. a afferma che il 
partit o intende « rafforzare U proprio 
ruolo direttivo nella società... per dare 
un contributo permanente allo sviluppo 
di tutta la comunità delle nazioni socia-
liste ». 

l messaggio riafferm a la « fraterna 
unità » che unisce i due partit i e si ral-
legra della « sempre più profonda coo-
perazione in tutti i campi*. 

n leader  sindacale h Walesa ha 
concesso ieri un'intervist a al settima-
nale cattolico filogovemativo «
ki». l tono delle dichiarazioni è assai 
cauto. Walesa afferma che al sindaca-
to indipendente hanno aderito dieci mi-
lioni di lavoratori e lamenta le gra-
vi difficolt à (« non ovunque regna lo spi-
rito dell'accordo *) incontrate nel lavoro 
di organizzazione. o è puntato 
sulla normalizzazione e sul senso di re-
sponsabilità. « Non siamo ancora riusci-
ti a normalizzare la situazione ...in^ al-
cune regioni si impedisce la. creazione 
dei sindacati... provocando nuove e 
inutili  tensioni». 

 catastrofica della  nella propaganda de 

Strauss fa leva sulla 
a il voto —  sondaggi o Schmidt punti 

Dall'inviato 
BONN — Schmidt e Strauss 
che si dipingono a vicenda 
da diavoli con coda, ghigno 
satanico e puzza di zolfo: 
è una vignetta apparsa su 
uno dei più importanti quo-
tidiani tedeschi, come una 
sarcastica sintesi della cam-
pagna elettorale per il  rin-
novo — domenica — del Bun-
destag, (la Camera dei de-
putati della Germania fede-
rale) e per la nomina del 
cancelliere. 

 stampa tedesca è pres-
soché unanime nel rilevare 
e nel deprecare l'asprezza e 
nello stesso tempo la pover-
tà dello scontro elettorale tra 
i partiti della coalizione di 
governo  e  e 
quelli della opposizione (li-
mone democristiana
CSU).  grandi opzioni po-
litiche per gli anni 'SO. la 
costruzione della pace e del-
la sicurezza, lo sviluppo eco-
nomico dei paesi industrializ-
zati e il  loro rapporto con i 
paesi in via di sviluppo, le 
garanzie del rifornimento e-
nergetico, le prospettive per 
e le generazioni senza avve-
nire >, la difesa dell''ambien 
te e la ricerca di un modo 
dì vita umano, le linee dei 
vasti programmi sui quali si 
erano accordati negli anni 
scorsi socialdemocratici, li-
berali. democristiani e grup-
pi politici minori, sono fini-
te in secondo piano, sovra-
state da un'ondata di attac-
chi personali fra i due can-
didati alla cancelleria. 

 stile di Strauss ha fi-
nito per dare il  tono alla 
campagna elettorale nono-
stante i ripetuti tentativi di 
Schmidt e della direzione so-
cialdemocratica di alzare il 
tiro e di non lasciarsi invi-
schiare nella bagarre. Anche 
di fronte a situazioni dram-
matiche e angosciose come 
la strage neonazista di

naco, il  dibattito non è riu-
scito a sollevarsi al di so-
pra della rissa. 

Una delle questioni sulle 
quali lo scontro elettorale si 
è manifestato nelle forme 
più aspre è stata quella del-
l'entità e delle conseguenze 
dello indebitamento dello sta-
to, una questione sulla qua-
le Strauss ha creduto di po-
ter sviluppare la sua € stra-
tegia della paura», con V 
aiuto della Chiesa cattòlica. 

 21 settembre è stata in-
fatti letta una lettera ai fe-
deli della conferenza episco-
pale tedesca sulle elezioni 
del 5 ottobre: una durissi-
ma condanna alla legislazio-
ne sull'aborto, un attacco al 
€ sabotaggio delle istituzioni 
familiari»  che sarebbe sta-
to condotto negli ultimi an-
ni dallo stato federale, ma 
soprattutto una denuncia 
senza precedenti da parte 
della chiesa tedesca detta bu-
rocratizzazione statale e del-

- "  f i l l i £ _ , t -

lo indebitamento pubblico. 
 ritornello che Strauss va 

gridando in tutti i comizi è 
stato ripreso pari pari dal-
la lettera episcopale: l'inde-
bitamento pubblico ha rag-
giunto la cifra folle di 450 
miliardi  di marchi, la stabi-
lità economica del paese ha 
toccato un livello di estremo ' 
pericolo, le finanze pubbli-
che corrono senza ripari ver-
so la rovina, su ogni tede-
sco pesano debiti per 17 mi-
la marchi, c'è U rischio ad-
dirittura di un cambio della 
moneta e dell'annientamento 
dei risparmi.  di 
Strauss è quello di creare 
un'ondata di panico sulla 
quale costruire la propria 
vittoria. Se ne è preoccupa-
to anche U presidente della 
Bundesbank  che ha in-. 
vitato U candidato dell'Unio-
ne democristiana a smetter-
la € di portare danno olla 
reputazione della moneta te-
desca ». 

v « f . . 

e o dei vescovi 
Schmidt e la  (nella 

quale militano cattolici mól-
to impegnati come il  mini 
stro della giustizia Hans 
Jochen Vogel) hanno cerca-
to di controllare U risenti-
mento per Vinammissibile in-
tervento episcopale, ed han-
no reagita con il linguaggio 
delle cifre.  450 miliardi di 
debiti ai quali si riferisco-
no Strauss e i vescovi cat-
tolici, comprendono anche i 
debiti dei comuni e dei 
laenders parecchi dei quali 
e non fra i meno indebitati 
sono governati dalla

 vero deficit dello stato 
sarebbe di 225 miliardi di 
marchi, un debito ragione-
vole se si considera che esso 
rappresenta solo il  28 per 
cento del prodotto nazionale 
tordo (l'indebitamento dello 
stato raggiunge 3 52 per 

cento del  negli Stati 
Uniti,  a - 61 per cento in 
Gran Bretagna, il  65 per cen 
to in  U 30 per cento 
in Svizzera). 

 dispone delle più 
forti  riserve monetarie del 
mondo, valutabili a circa 
150 miliardi di marchi e la 
moneta tedesca ] continua a 
rivalutarsi nei confronti del 
dollaro e di altre monete. 
Con un tasso di inflazione 
mantenuto intorno al 5.5% . 
la  inoltre è considera-
ta tra i paesi più stabili. 

 Schmidt e la
rimproverano ai de e all'epi-
scopato cattolica di dimen-
ticare che senza l'indebita-
mento pubblico non sarebbe . 
stato possibile creare posti 
di lavoro e combattere con 
qualche risultato la disoccu-
pazione giovanile. 

 difficile dire se i due 
punti in percentuale che, se-
condo i sondaggi degli isti-
tuti  demoscopici, ' Strauss 
avrebbe guadagnato sul suo 
diretto rivale negli ultimi 
giorni siano dovuti a que-
sto attacco e all'appoggio dei 
vescovi cattolici, e se siano 
destinati ad aumentare an-
cora.  i sondaggi dicono 
che il  distacco di Strauss da 
Schmidt è ancora molto am-
pio. dal 4 al 7%. Tuttavia 
in casa democristiana sì 
ostenta un ottimismo del 
quale non c'era traccia un 
mese fa. 

Sui giornali, le rubriche 
delle lettere dei lettori so-
no ancora piene di polemi-
che sulla lettera episcopale. 
 soliti sondaggi demoscapici 

rivelano1 però che solo 0 
31% dei cattolici si pronun-
cia favorevolmente all'in-
tervento dei vescovi, che ha 
suscitato dure critiche anche 
da parte di numerosi parroci. 

 della Chiesa 
tedesca è < comunque allar-

'  mante, rispetto al non lon-
tano 1S76, quando la confe-
renza episcopale si pronun-
ciava per U pluralismo e la 
libera scelta da parte degli 
elettori cattolici. -  risenti-
mento, soprattutto tra gli in-
 tellettuali. è ~ malto forte, 
anche perché la Chiesa pro-
testante è rimasta rigorosa-
mente fuori dalla campagna 
elettorale. 

Schmidt ha detto pubblica-
mente di essere convinto che 
l'intervento dei vescovi fi-
nirà per danneggiare Strauss, 
e uno dei più noti commen-
tatori politici tedeschi.
dolf Augstein. ha scritto nel 
settimanale r  Spiegel»: 
eia Germania non è per 
fortun a una fortezza cattolica 
come la Polonia, qui c'è sta-
to anche n . 

Artur o Bariol i 

Laburist i divisi : nuov o congress o a gennai o 
Spaccatura tra destra e sinistra per  la scelta del successore di Callaghan 

(Dalla prima pagina)* 
metodo per  avviare il negozia-
to: il  non può immagi-
nare il propri o ingresso e in 
un governo che si ponga in 
posizione di scontro con il
e il  movimento sindacale», e 
considera e incomprensibile * 
l'idea  dello - scioglimento di 
una o di tutt e e due le Ca-
mere. 

Assai freddo è il commento 
di Bettino Craxi euWAvanti!. 
A Forlani il segretario socia-
lista ' ricorda  anzitutto il 
€ margine ristretto» entro il 
quale si muove il suo tenta-
tivo, ricorda poi con rimpian -
to il passato governo ed i 
provvedimenti da esso prepa-
rati , e ripete che adesso « oc-
corre definire un nuovo qua-
dro di garanzie che debbo-
no valere ai fini  di un equi-

e elezioni anticipate agitate come minaccia 
librio  e di una stabilità che 
non può tornare ad essere 
messa in discussione ogni sei 
mesi». i quali « garanzie > 
si tratta ? Questo è uno dei 
piccoli misteri della prim a fa-
se della crisi. a un lato la 
segreteria socialista agita la 
minaccia delle elezioni anti-
cipate (come se Craxi fosse 
il presidente della a 
e come se il Parlamento fos-
se un organo da punire se 
non si piega alla sua volon-
tà), dall'altr o sembra anco-
rarsi rigidamente alla formu-
la del tripartit o . 
Sta tutta qui l'alternativ a che 
il gruppo dirigente craxiano 
vuol porre al centro del ne-
goziato? Negli ambienti vici-
ni a Craxi si dice, in effetti, 
che il tripartit o è l'ultim a 
spiaggia, in alternativa al 
quale il PS  potrebbe accet-

tare al massimo il  nel-
la maggioranza, ma non nel 
governo. 

Anche gli e auguri » che 
Forlani ha ricevuto ieri se-
ra dalla e democri-
stiana hanno avuto sapore di-
verso a seconda dei perso-
naggi che li hanno pronun-
ciati. Sono emersi in sostan-
za due modi di vedere l'in -
carico di formare il nuovo 
governo, i quali possono es-, 
sere riferit i a due personag-
gi - diversi ed in  un cer to 
senso emblematici: Carlo -
nat Cattìn. vestale del «pream-
bolo », e Ciriaco e , che 
con una dichiarazione all'a-
genzia a ha sottolineato 
che un rapporto diverso con 
l'opposizione è ora richiesto 
da tutti.  € compresa la
e persino il  anche se 
questo riconoscimento non è 

arrivat o ancora a definirsi 
attraverso una strategia chia-
ra. Quanto alle « garanzie » 
richieste da Craxi, e a 
ha risposto con una battuta: 
€ Se le garanzie riguardano 
l'unità  della  credo siano 
giuste, come è giusto che ci 
sia la garanzia dell'unità del 

 socialista ». 
t Cattin ha ricordato 

invece a Forlani la necessi-
tà di «rispettare le delibera-
zioni congressuali » (cioè il 
e preambolo *) e. più in ge-
nerale. ha indicato ad com-
pio ciò che Craxi sta facen-
do negli organi dirigenti so-
cialisti (« abbiamo vivo inte-
resse per l'azione di chi. co-
me il  la malattia l'af-
fronta ») per  sollecitare evi-
dentemente i suoi compagni 
di cordata della maggioran-
za democristiana a mettere 

la mordacchia alla sinistra 
democristiana. Come se non 
bastasse, una nota della cor-
rente di t Cattin.
nuove, ammonisce brusca-
mente Forlani: «  deve 
tener ferma la linea politica, 
se non si vuole entrare nel 
caos ». E quando qualcuno ha 
mostrato all'ex vice-segreta-
ri o democristiano il testo del-
l'articol o che sarà pubblica-
to dall'  Avanti!, egli ha escla-
mato: « Non c'è dubbio, qui 
c'è il  tripartito!  ». 

l presidente incaricato, che 
ieri sera ha preso parte an-
che a una riunione dei diret-
tiv i parlamentari de, oggi 
avrà incontri con esperti sui 
temi del programma di go-
verno. i avrà colloqui 
con il governatore della Ban-
ca a Ciampi e con altr i 
alti funzionari. 

Oggi si preannuncia battaglia nel C.C. del PS
(Dalla prima pagina) 

mera dei deputati, i craxianl 
non fanno del resto mistero 
del valore « punitivo » che 
dovrebbe avere questo sboc-
co. Al quale, peraltro, essi 
sembrano guardare tutt'altr o 
che in via meramente teori-
ca, visto che in ogni occasio-
ne ribadiscono il loro pessi-
mismo circa una positiva so-
luzione della crisi. Stando a 
quello che è trapelato dalla 
riunione, anche nel direttiv o 
del gruppo dei deputati i se-
guaci del segretario avrebbe-
ro parlato con scetticismo 
delle possibilità di successo 
del presidente incaricato For-
lani. Ancora a si sa-
rebbe fatto interpret e di que-
sto orientamento, sostenendo 
che «la C non può preten-
dere di riportare a palazzo 
Chigi un suo uomo dopo aver-
ne impallinato il  predecesso-
re: a meno che non ci for-

nisca un preciso quadro di ga-
ranzie*. i che tipo, non è 
stato però specificato. 

Se dunque nel Comitato cen-
tral e di oggi si andrà a un 
confronto politico aperto, pro-
pri o questi punti — relativ i 
alla gestione della crisi e al-
le sue prospettive — saran-
no al centro della battaglia. 

a sinistra tiene però a far 
risaltar e il fatto che. se al-
lo scontro si va, questo non 
accade per  sua iniziativa. E 
che quindi sarebbe il grup-
po del segretario a doversi as-
sumere le responsabilità della 
rottura , e del definitiv o su-
peramento della base politi -
ca data al partit o dall'ultim o 
congresso, quello di Torino 
nel '78. 

Ecco il senso della lettera 
inviata ieri sera a*  Bettino 
Craxi ' dalla , sinistra sociali-
sta. Essa contiene in defini-

 tiva un estremo appello al 

segretario del partit o a te-
nere in conto, « prima che il 
CC abbia inizio, le prevedi-
bili  conseguenze di un proce-
dimento inusitato e straordi-
nario (lo scioglimento della 

, n.d.r.) che non 
trova nessuna giustificazione 
nella situazione in atto». 

E' impossibile perciò che il 
CC «sia una specie di seg-
gio elettorale destinato a pro-
cedere a una rapida votazio-
ne neutra politicamente». Al 
contrario , se l'operazione pro-
posta da Craxi dovesse « es-
sere portata avanti e conclu-
sa nei tempi da lui prean-
nunciati », essa aprirebbe ine-
vitabilmente nel PS  «un di-
battito politico sulla situazio-
ne della crisi, U suo sviluppo 
e i suoi sbocchi »; e portereb-
be inoltr e a « una verifica del-
le condizioni interne del par-
tito e delle basi politiche sul-
le quali si possono definire l 

rapporti di maggioranza-mino-
ranza ». A spiegare meglio 
questo passaggio è venuta ie-
r i sera una voce — che non 
ha però trovato conferma — 
secondo la quale la sinistra 
socialista, e con essa i grup-
pi di e o e . 
potrebbe rifiutars i di entrare 
in una e eletta da 
*  un CC al quale mancano le 
basi di legittimità date dai 
risultati di Torino». 

a non sembra probabile 
che Craxi voglia accogliere 
questo invit o « a comviere 
ogni sforzo per tenere il  par-
tito unito ». Nella riunione del-
la sua corrente, ieri sera il 
segretario ha confermato la 
sua intenzione di andare avan-
ti , ribadendo le ragioni della 
sua decisione. Al più, si è det-
to disponibile a concordare 
con le opposizioni le modali-
tà di elezione della nuova -
rezione. 

« Se concordassimo tutto a 
tavolino — hanno spiegato ieri 
sera i collaboratori di Craxi 
— la sinistra potrebbe maga-
ri  sperare di avere un posto 

in più.  se andiamo alla 
conta, a noi, col nostro 70 
per cento in CC, spettano si-
curamente 23 membri su 35 ». 

, il gruppo di mag-
gioranza (cioè Craxi, e con 
lui a e e ) 
prenderebbe tutt i e dieci i nuo-
vi posti in . E già 
si fanno i nomi: Acquaviva, 

. Babbini. a Gan-
ga, Gangi, Canepa, , 

e Carli , Cassola e/o Tam-
burrano. a la sinistra in-
siste. Se l'operazione va 
avanti, «te liste saranno 
presentate sulle posizioni po-
litiche che il  dibattito evi-
denzierà». E potrebbe trat -
tarsi di un confronto dram-
matico. 

Ciò ;che si può salvare di quel mostriciattolo 
'.(Dalla prima pagina) > 

ciati, abbiamo invece a-
vanzato proposte concre-
te, che ripresenteremo, 
per un diverso congegno 
di fiscalizzazione, più ra-
zionale, ma con gli stes-
si effetti sul bilancio del-
le imprese. 
- Non si comprende, per-
ciò, da dove Giorgio

 ricavi l'impressio-
ne che il  scopra ades-
so le virtù del decreto, 
Abbiamo detto allora, e 

confermiamo oggi, che il  , 
decreto era negativo nel-
la sua ispirazione e con-
temporaneamente inutile, 
perché non consentiva di 
conseguire gli stessi sco-
pi, peraltro sbagliati, che 
si diceva di voler perse-
guire.  decretane resta 
un monumento di super-
ficialità  e di insipienza 
che si è voluto a tutti i 
costi caricare di un 'signi-
ficato politico sproporzio-

, nato.  gli avversari oc-
culti della maggioranza, 

non quelli aperti, ne han-
no subito approfittato. 
Avremmo votato contro 
queste proposte in ogni 
caso, con ogni tipo di op-
posizione, aspra, morbida, 
diversa o all'antica. 

Con chi se la prendono, 
quindi, gli orfani del de-
creto?  ai casi che 
avvengono nei loro partiti 
e riflettano seriamente 
sul fatto che la tensione 
politica che si è alimen-
tata finisce inevitalmente 
e giustamente per creare 

contraccolpi ali ' interno 
della stessa maggioranza. 

Oggi c'è qualche coccio, 
non molti, da raccoglie-
re. Siamo pronti a dare 
il  nostro apporto.  che 
nessuno  scambi questo 
come un giudizio diverso. 
Non ci si chieda, di gra-
zia,, in nome del senso di 
responsabilità, di rinun-
ciare a combattere una 
politica che è insieme pe-
ricolosa ed imbelle, per-
ché proprio questo sareb-
be rinunciare al senso di 

responsabilità. Abbiamo 
detto e ripetuto che sia-
mo pronti ad un confron-
to sul documento della 
politica a medio termine, 
e non abbiamo nessun 
motivo di cambiare opi-
nione oggi. 

Abbiamo, però, il  dove-
re di dire al paese che 
alimentare il  panico non 
è certo un modo di di-
mostrare U proprio senso 
dello Stato e la propria 
capacità a governare. 

i sindacati-partiti sulle misure più urgenti 
(Dall a prim a pagina ) \ 

bile che il  governo debba 
emettere solo alcuni articoli 
del decreto economico, in pra-
tìca quelli che possono risul-
tare graditi alCopposizione. 

 il  governo ha ri-
tenuto che il  decreto bocciato 
vada riproposto nel suo insie-
me e non. come hanno solle-
citato le opposizioni, solo in 
alcune parti ». 

Tatto o niente, danqae? a 
non è o stesso che dire nien-
te? Come si può credere che 
passi qnel che en» stato boc-
ciato solo pochi giorni fa?
socialisti, dnnqne, si sono mes-
si in an circolo vizioso e ciò 

rende assai diffìcil e trovare 
quelle soloaioni che, invece, 
sarebbero possibili se la base 
di discussione fosse più ragio-
nevole. 

a poco da stupirsi, dnnqne, 
i l capogruppo del , -
la se i socialisti vengono pre-
sentati da i Giulio, nell'inter -
vista all'Unità,  conte e i più 
disimpegnati nella ricerca di 
soluzioni ». a ieri ha 
polemizzato duramente con la 
intervista: e sono , stupito e 
anche indignato », ha detto. 
Gli ha risposto i Giulio : e il 
titolo a tutta pagina dell' Avan-
ti !  la sanatoria 
per le misure economiche") 

fa pensare che la direzione del-
l'organo del  o io dessimo 
la stessa interpretazione degli 
orientamenti socialisti circa i 
decreti. Naturalmente, un mu-
tamento di questa posizione 
è molto gradito ». [ 

, basterebbe , leggere 
quello che ha scritto, sempre 
sul quotidiano del . Fran-
cesco Forte: « Gli espedienti 
formali, quelli di ripresentare 
una parte e non il  tutto o di 
modificare alcuni dettagli, non 
sono più ammissibili.
pretazione che fin dal primo 
giorno detta votazione il  capo-
gruppo del  on.
(che è anche professore di di-

ritto pubblico) ha fornito a 
chi gli chiedeva, sul tema, 
chiarimenti, risulta dunque im-
peccabile ». E*  una testimo-
nianza insospettabile — ci 
sembra — della posizione so-
cialista: e vogliamo tutto » 
(che poi, nelle attuali condi-
zioni politiche significa im-
pedire nna realistica soluzio-
ne). ' 

Una linea insostenibile, co-
me ha dimostrato anche l'in -
contro di ieri con i sindacati 
ì quali chiedono ai partit i in-
terrent i tali da impedire con-
traccolpi da parte delle azien-
de. a Confindustria dal can-
to suo, ha già mandato un av-
vertimento, lamentando che 

sulle aziende si sta scaricando 
i l peso della stretta moneta-
ria , € decisa in momenti di 
confusione e incertezza». 

o l'incontr o con il PC
e con gli altr i partiti , i sinda-
cati hanno detto che m esiste 
la possibilità di mettere a 
punto provvedimenti che con-
sentano il  superamento degli 
effetti negativi — come ha 
sottolineato il segretario della 

, Bnltinell i —. Si deve 
realizzare, però, una contestua-
lità tra la fiscalizzazione e i 
provvedimenti in favore del-
Voccupazione ». E*  un invit o 
alla ragionevolezza, quindi ad 
abbandonare pericolosi pro-
positi di vendetta. 

Quattro clamorosi arresti per  P« affare Sindona » 

Da! nostr o inviat o 
 — Battaglia 

aperta sulla controversa que-
stione del leader  del parti -
to laburista. i il congres-
so di Blackpool ha attraver-
sato una delle più tempesto-
se sedute da molti anni a 
questa parte o dibat-
tit o sulle modifiche statuta-
ri e è stato finalmente risol-
to con un compromesso pro-
cedurale: il rinvio  di ogni 
decisione circa il nuovo me-
todo da adottare per  l'eie 
liane del leader  del partit o 
id un congresso straordina 
ri o che verrà convocato nei 
->roscimo gernaio. 

l gruppo parlamentare la-
burista ha finora avuto la 
responsabilità di esprimere 
dalle sue fil e (con una mag-
gioranza di due terzi) la per-
sonalità da porre alla guida 
del partito . a proposta die 
da due anni viene caldeggia-
te (soprattutto dalle correnti 
di sinistra) prevede l'allarga-
mento del collegio elettora-
le per  il leader  con l'inclu -
sione dei rappresentanti sin-

dacali e delle organizzazioni 
politiche di base. Nella se-
duta di mercoledì il congres-
so si era espresso a favore 
del mutamento in linea di 
principi o e ieri la direzione 
laburista (ossia il consiglio 
esecutivo nazionale NEC, a 
maggioranza di sinistra) ha 
sottoposto all'approvazione 
dei duemila delegati una mo-
zione d'emergenza.  docu-
mento suggeriva la forma-
zione di un collegio elettora-
le cosi composto: deputati 
40 per  cento, sindacati 30 
per  cento, base 30 per  cento. 
Per  i suoi promotori , questo 
allargamento della piramide 
decisionale dovrebbe favorir e 
il miglioramento della demo-
crazia interna e della parteci-
pazione. n questo modo pe-
rò vengono a sollevarsi com-
plesse questioni anche per 
quanto riguard a delicati ri -
svolti costituzionali. a scelta 
del leader  coincide infatt i con 
quella del futur o capo di go-
verno e la nomina di que-
st'ultim o verrebbe cosi a por-
si (almeno in parte) su un 
terreno extra parlamentare. 

l congresso ha ieri o 
la mozione d'emergenza del 
NEC e ha adottato una rac-
comandazione di compromes-
so che. come si è detto, rin-
via tutt o al prossimo gen-
naio. 

e e la confusio-
ne che prevalgono risultano 
assai dannosi per  l'immagi -
ne del partito .  ripetuti  ap-
pelli all'unit à echeggiati nella 
sala dei Winter  Gardens du-
rante le due prim e giornate 
di lavoro sono praticamente 
andati a vuoto. a polemi-
ca è in gran parte centrata 
sull'eventuale uscita di sce-
na del leader  attuale Jim 
Callaghan. 

o ha finora evi-
tato di precisare le sue in-
tenzioni. a carica deve co-
munque essere confermata o 
meno al prossimo incontro 
de) gruppo parlamentare del 
14 novembre. a la tattica 
di attesa che Callaghan ave-
va sin qui adottato, presumi-
bilmente con l'intenzione di 
favorir e la candidatura del-
l'ex cancelliere detto scac-

chiere s . è rima-
sta travolt a dall'erompere 
della lotta delle correnti e 
delle fazioni contrapposte. 

l quadro non potrebbe es-
sere più complicato e diffici -
le. e correnti di destra (che 
fanno di tutt o per  sbarrare 
la strada a uomini come To-
ny Benn) vogliono adesso che 
Callaghan dica chiaramente 
se intende dimettersi a meno. 

E sono adesso le correnti 
di sinistra. (che temono l'av-
vento di esponenti come -
ley) che, tornando sui pro-
pr i passi, chiedono a Calla-
ghan di soprassedere ad ogni 
decisione fintanto che il con-
gresso straordinari o di gen-
naio non avrà avuto modo 
di pronunciarsi.  nomi in liz-
za che fino all'altr o giorno 
venivano pronunciati solo nel-
le indiscrezioni di corridoio, 
sono ora allo scoperto: oltr e 
a s y e a Tony 
Benn. figurano nell'elenco Pe-
ter  Shore. John Silkin. Eri c 

r  o Shlriey William» . 

Antoni o Bronci a 

(Dalla prima pagina) 

nella Frankli n Bank statuni-
tense. 
- Chi sono i personaggi ar-
restati? e figur e di mag-
gior  spicco sono -
la e Spada. . di-
rettor e del Banco Nazionale 
dell'Agricoltura , era diventa-
to il e fior e all'occhiello» di 
Sindona Jl dirigente banca-
rio  che aveva preferit o Sin-
dona ad una banca impor-
tante stava infatt i a dimo-
strare pubblicamente non so-
lo che il gruppo era in irre -
sistibile ascesa, ma che era 
stato concluso un patto con 
fl  partit o di maggioranza, con 
la C di cui a era 
dirett o rappresentante. Nei-
l'ort o democristiano, del re-
sto, Sindona colse altr i « frut -
ti >: soprattutto quell'Ori o 
Giacchi. legatissimo a Fan-
fani. inserito alla testa della 
fmanziaria di maggior  spic-
co dell'impero sindoniano.
legame fra Sindona e C 
si dimostrava pubblicamente 
« gradito > anche attraverso 
questi e prestiti > di uomini 
del potere democristiano. 

o Spada rappresenta 
l'altr o versante delle allean-
ze che Sindona saldava, non 
solo per propri o conto. Spada 
è stsfjo segretario ammini-
strativo dello o 
opere di religione) del Vati-
cano. n questa veste di rap-
presentante della finanza va-
ticana entrò e banche sin-
doniane con incarichi di gran-
de responsabilità e di cofcite-
ressenza. Basta rammentare 
quanto è emerso nel corso 
del processo per  la bancarot-
ta Frankli n (Sindona negli 
Stati Uniti deve scontare 25 
anni): Carlo Bordoni, ex 
cambista e braccio destro di 
Sindona affermò che propri o 
lo  divenne fl tramit e per 
trasferimenti di capitala in 

Svizzera, trasferimenti ovvia-
mente occulti.,  ; - - - .-

Gli altr i due arrestati sono 
uomini, dell'entourage di Sin-
dona. anzi facevano parte del 
suo studio. l mandato di cat-
tur a nei loro confronti è de-
terminato dal ruolo di sindaci 
che essi avevano nelle ban-
che milanesi del bancarottie-

r e siciliano: nello stesso tem-
po essi erano membri di tut-
te le società estere alle quali 
vennero fatt i affluire , truc-
candoli come depositi fiducia-
ri,  i denari dei risparmiatori 
italiani . o e Ghezzi si 
ritrovan o in posizione di po-
tere nella Fasco. nella -
mite! , nella Finambro, nella 

Sui problemi dell'ambiente 
una denuncia dell'Arc i 

A — Non O rimaste 
senza eco le dimissioni della 
commissione Natura del CN
Come è noto, i suoi compo-
nenti se ne sono andati 
sinteresse ohe i l Consiglio na-
zionale delle ricerche (il più 
important e istitut o pubblico) 
mostrava per  1 problemi della, 
difesa dell'ambiente naturale. 

a lega per  l'ambiente -
, in un comunicato, espri-

me la sua solidarietà e ap-
poggia la decisione degli 
espèrti dimissionari, mentre 
e denuncia la sordità dell'at-
tuale gruppo diligente del 
CN  che ha portato a va-
nificar e ogni azione concre-
ta e operativa proposta dalla 
suddetta commissione, svilen-
done, completamente, il ruo-
lo e la capacità di azione. 

a ' stessa richiesta — pro-
segue  comunicato — di po-
ter  redigere una seconda pub-
blicazione di denuncia, ampia 
e coraggiosa, un e libr o bian-
co» sullo stato di degrado 
delle nostre risorse naturali , 
non è stata nemmeno esami-
nata dagli argani competen-
ti» . 

a a ambiente denuncia 
la manovra che mir a «a va-
nificar e l'operato dell'unico 
strumento pubblico statale in 
grado di intervenire, anche 
con strumenti giuridici » sul-
la tutela del patrimoni o am-
bientale, e chiede un pronun-
ciamento chiaro del CN  e 
dei ministr i competenti che, 
non intervenendo, e contri -
buiscono al degrado dell'am-
biente e della ricerca scien-
tific a in . 

Quindicimil a marinai 
in congedo a a 

A — QumdksknUa ma-
rina i in congedo saranno do-
mani a , per  prendere 
parte al TX raduno naziona-
le dell'Associazione. Saran-
no presenti anche 1 presi-
denti dei gruppi di ex ma-
rinai  italian i all'estero: ven-
gono dal Canada, Australia , 
Stati Unit i e Argentina. Sa-
ranno inoltr e presenti rap-
presentanze delle associazio-
ni dei marinai di Francia, 
Belgio e Olanda. 

Caratteristiche e scopi del 
raduno dell'AwocUtlom de-

gli ex-marinai sono sta-
t i illustrat i dal presiden-
te ammiraglio Camillo Cus-
si. Per  domani sono in pro-
gramma la visita al sindaco 

, quindi ricevimen-
to in Quirinal e dal Presi-
dente Perttnl . Nel pomerig-
gio i presidenti dei vari 
gruppi saranno presentati ai 
capi di S i i . della , 
Torrisl . e della , Bini . 
n serata gli ex-marinai sa-

ranno ricevuti m udienza 
dal Papa, n 8 ottobre è in 
programma una sfilata, 

Generale , nella 
, nella . -

ma i controllor i erano, nello 
stesso tempo, i destinatari 
delle somme sottratte alle 
banche milanesi. 

Come mai scattano ora 
provvedimenti restrittiv i che 
il codice vuole obbligatori? 

o è stato il deposito 
della perizia tecnico-bancaria 
nella quale sono stati rico-
struit i minuziosamente i mec-
canismi di svuotamento delle 
banche milanesi. l ritmo  di 
questa spoliazione è emerso 
fino in fondo: nel 1970 il 17 
per  cento dei capitali della 
Banca Unione venne dirottat o 
a società estere di nessuna 
consistenza appartenenti a 
Sindona; l'anno successivo la 
quota saB al 19 per  cento: 
nei '72 toccò fl 24 per  cento 
fino a sfiorare 3 40 per  cen-
to l'anno dopo. 

a spoliazione, mascherata 
soprattutto con 3 sistema dei 
depositi fiduciar i presso ban-
che estere, ovviamente venne 
occultata con la falsificazio-
ne dei bilanci e della docu-
mentazione sull'estero, con la 
sottrazione dei documenti ori-
ginari . Tutt o ciò potè essere 
eseguito con la complicità e 
fl  consenso dì chi era al ver-
tice della Banca Privata Fi-
nanziaria e della Banca 
Unione. 

A! risultati  oggettivi a cui 
è pervenuta la perizia tecnica 
contabile, si è aggiunto il fat-
to che riscontri  sono stati of-
fert i da alcuni degli uomini 
che una volta stavano con 
Sindona e che hanno preso 
le distanze soprattutto dopo 
l'assassinio del commissario 
liquidator e Giorgio Ambroso 
lf. i notevole importanza de-
ve essere risultato fi lunghis-
simo interrogatori o di Pier 
Sandro . genero di 
Sindona, che ha preferit o por-

r e fine alla propri a latitanza. 
i deve avere spiega-

to. nel corso di 70 ore di in-
terrogatorio . molte cose. Né 
si deve dimenticare che il 
processo che si è concluso 
con la condanna di Sindona 
a New York ha portato nuo-
vi elementi di accusa e di 
riscontro. 

a sul crack ora 
dovrebbe subire una vera e 
propri a impennata: uno dei 
capitoli più torbidi riguardan-
te le manovre del mondo fi-
nanziario legato al potere po-
trebbe davvero avviarsi ' ad 
una soluzione giudiziari a ri-
gorosa. 
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